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\Jcseoyo d e lla  d iocesi d’Ap^wbj,
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E l e z i o n i  P r o v i n c i a l i
-diri , ' V ^

°'‘NeI im0atré;>,asSiòOmltì0‘ i-tt0SMJ 
lettóri òhe Tà'TaWMà’tri'fà (dèÌlwAVÌJfidi ,■•• • />' i', LCII ‘-'l'UVlI Lfi) l.JliloVmfr MPmteM i M ’i
contra sempre più il

ielettori, nei' Af'àtìdaìhenri (lì Bubhfò1,''\-r~sij j’.l '1 ■ >'f il* j il'. -.4 •;.-•! S1 l'iU; Roccayerano e. bpigno, ppssiam ,̂,
;p.MF/ì -,accecare* ,per serî , In/wW - 0 
; zioni, i pervenuteci *. • che 1, è, ([voluta**) 
i cori > nbhr. minoro ;!enfcusiasmoi', n]a 
i rféléziorié ' del1 'MàrcliéSè’ 1
r ìò  '■’tìó 'S tii1;’ nei'.: Mandahiehti: ‘di) 

ccipi e Ristagno. ; ■
,iÈ Ten, v^po c\ie .nostra , cpaiii

i sorella La Bollente. nell - ultimo1 s uó j 
numero volle:' trovare- nell’ Avvo­
cato Airai di >diritti■ incontestabile

• niente'maggióri (sic) òhe ìtottrtói- 1 
'1’Ariv'. 1Cortitìa'lad aspirare’1 àU’oi“ 
;norevole mandato’ di. Consigliere
Provinciale asserendo, ancora che,, 
essendo. 1 tra le cose possibili di' 
quaggiù (meno' maleMI") la' ele-; 

; zione del Cortina a preferenza1 del-i 
l’Avvocato Airaldi, ciò non sarebbe 
il'più bell’elogio ' degli elettóri dì 
quei '-paesi., j  \ ; ’ ■ ; p‘ \ "j ù ;

Queste ed altre-frasi di detto gior­
nale,. sp noi dovessimo pigliarle sul\ 
serio, suonerebbero insulto, e per gli 
elettori .dei-' tre Mandamenti e per 

ì Tamiób nostro ;' noi però non ne
• tehia.mo '!.grariv'Còntò e non' le ' r i­
bàttiamo perche, siamo convinti che 
gli .elettori- vi,daranno la più,bella 
risposta . .eleggendo a grande, mag­
gioranza il nostro candidato -, Av-

; vocato ... Cortina [ eh© saprà certo 
prgvqedere. co nvenie? i te pi en te. alla 
cosa'pubblica^ come dimostrò sem­
pre di>’essere1 uomo serioj praticò»

| e  stùdiò^ò.1 ’ •' ............V' ■■■•'!
j Quanto al pareli ose ' Scati 'jpjpr'
: niKjiyaî entp 'all'unanime,
! suffragio.dei; .Mandaniqnti di. 4 pg«j, 
j e R.isijagno,i:basterà ricordare; o.wne!
! inùnn- anno dii prova abbiali ’dimoia 
I s’tràtò :non'lcòniùn’e;cajl£tcità éiiiitiii  ̂
; riìstrà'tiva^ gràbde zelpl''d'’r,iiì4R àflj 
; titiiclme''̂ nql '}iisin^pe^nó ’^e '̂ conlj
i fe il& S 'iW W f ir  ri-uj'vm'>•.!© riritbf
i -,(Altro pernOra iion,.aggiungiamo, 
e-Gónfidando':nella':fòrniezza degli 
eiettori ■ di'^qùeste "ubertose ’Vallate1 
'dètf’ Mbìifèrbàtò1 v( 'òlet’tBfi '1 (èbb! 1 riob1iut oniJii-.©» ?*ri-' ,j.'.iti!iii')vii»jii b, did si lascieranno smuovere dai, loro-ub; ìi.ìj i:>(; BiriMjim”  oq (iu

anticinazione alla V ittoria1.clolì’ '•'
: no-imToikn.ino ">ifrïT unyi ìvf

penÆvhbiOÿiRpiccnvie.çanp e Spigqp, 0 
jedrJ .a >qiielltt. 1 del' ! -Marchése' -W it-n ' 
jtö l^ iö1 ÒbèCti -pòri1 'Acqui1 e 1 '
; s t # d r vl : " i:’ : : 1 ■ 1

Ai Produttori di Vino
l '. l -  ì

;rik'òh!ò!'disgrailhta'mhrite siàtti'Ò ili'1 
giierrà 'tìi tàHffd cóIla'Pràiicid; eo lié ' 
rifepòtiàriórìe cì'él1 nostra tibó' ’in qùèl- • 
l ’ importante centro d i’ còtìsutiiò A- 
; cessata c.on grave, nostra ja ltu ra , si 
mostra èéiclente Ta necessità' di pen­
sare seriamente !a cercare hiiovi sboc­
chi1 ài'nostro^commercio vinicolo,-ed 
a produrre anzitutto dipi di vino che; 
convengano’ allo altre  nazioni. Por 
l’Europa, la: Germania, e ̂ Inghilterra; i 
per’ FAmòri’Cà, là'- Repubblica Argen­
tina’ sonò i ‘luoghi più òpportuniovo 
dòbbiàmo 'rivolgere' la  nòstra1 atten«

; zione. •" ■ ' " :;”
- Il Govcmoia cui .deveistare a cuore - 

la'conservazione della ricchezza- na- 
.zionale , , non può trascurare .-,l’ im - 
; pianto d i . depositi. governativi co là . 
; dove i :pqqdottl ',possono trovare: fa­
cile .ed utile coilùGataentOii:-; , i’ '

, Cqlia cantina d i , Lucerqa, in . S.viz-, 
;z6ra, c di Monaco, iq.,Bavièra, già in 
' parte si, soddisfece ,a, queste esigenze ,
1 ed ò in progetto; altresì .quella dii 
Lqqdra, in. Iqgbi 1 terra..Sarebbe soiq- 
mameiUe decider,abile; che anche oltre, 

I mare ; ,s,e ,ne ■ «taJ?dis.SQ ; qqjle far; ces-. 
sqrerlùanqmal.ia,[delle,;;mareìie, e gli,' 

1 iimqnycm:onti[rcho,derivalo, da spp-r.
! dizione di, merce : alla; rinfusa .-pii?.
; vulnera,spc§?,p.i P; ' me,n°ma - ia- ^ama.
; dei .nostri vini,-ih .-•„.•i . . .u r i - :  .. , :

Stabilite queste sedi „enqtecnióho,,.,
j .diveatqyQbberq .Cjènirc ,df cperà- 
! ziqne})jC imnt.'pò. ii-.|tramite ,jdqi Corpizii 
| Agifarif pqtrqribqrq, rendere, ŝ gpa}atl 
' servigi„al.S^apsq. .I| Spci,del iPpmizfq,
! òqyrehb.WP.llfi^qrq1,)pretoi;iì)ilrpcnt0( i/
; primi ad essereÌf>y-9pi.fi. »,4  ̂»
! internqediario commerciale tanto di- 
j sinteressato"*quanto rcompetente. È 
j ineluttabileù'bisò'^no- dueMo^Miv' ve- 
| mirò,a qUQste;.idee,i,q-.;di--conQretarle 
j iaiifattiy: se :nent vogliamo, ,prqs,eg.uj.rp: 

l à )triste! epepoa ; dòi nostri- disastri,', i 
« Cornei dobbiamoifare e-.,quale, ;a,iutqi 
possa >P«S»teroÌ5..'41) „GOivernOi -dirqmo,
iilirun;ipP0Sei«\0 .numflr^au humdqov 
-idndnollr,'i : d»<>• >

Ua Poeta e filosofo-ài P-onsone sconosciuto

'Lièti sèmòi'ò di ‘ sèg^dlàlò' fatti ' ò ’ 
scritti che tornano a lodò dei nostri 
concittadini o di-dubitanti• del Girco'u- 
dariOyilól siamo 'tanto più quando *8i ■ 
tpattà’.diindividlii' sul-oùi nomo l’-ala" 
inecorabil© del- tempo; ha. steso un 
inarato-ed itmnaiturb'; velo d’ obiio. : 
Non-faranno quindi le meraviglie i 
le tto ri'de llafGaézettaJse oggi richia­
miamo alladòrom bm oria il nome dell 
poeta« e filosofo di Ponzone Doguidi- 
Pietro Antonio,« morto-nel 1843 nella 
verde Qtà' d ’ anni . 24 ; noi crediamo 
anzi di far loro cosa gradita; se ci 
inganniamo ci è non meno cara la 
soddisfaziono di chi sa d’aver com­
p itoc i1 proprio-dovere.

Riportiamo-pertanto un brano del- 
l'Ita lia  Contemporanea del 1845, non 
credendo' di poter tèssere meglio in 
altro«ànodo la biografia del nostro: 
gentile poeta ©’ profondo pensatore, 
troppo i presto- > rapito ; alle più vaghe 
speranze dei «parentii e della patria.
■ « Déguidi:-Pietro Antonio, di Pon­

zone, «in su-quel d!Acqui;— è scritto« 
n o i: periodico -Torinese — compóse: 
versi pieni d’estro e di belle imma­
gini, scrisse di temi filosofici .e mori 
a i24'<ànni lasciando superstite il> 
padre; settuagenario tuttodì vivente; • 
Aveva'genio eiIspirazione ; se non, 
fosse m orta giovane e avesse lraspor-i 
tatoi la slia residenza nei centri degli: 
studi'-e dollà pubblicità VItalia.con*: 
terebbe un Gioberti.di piii in  essoIicì.< 

•Là vita doLpoéta e dèi filosofo nei 
piccoli «paesi allibisce, come il liore in' 
aria>malèàna. Póèhi hànno tanta foiv. 
tunà'da essere superiori alla forka con: 
ou’i larcappa« di piòmbb ideila • condir-: 
zione.leccataci’ dalndèstinq preme ile; 
intell’igenrfe.:« Fui 'un: gènio precoce^ 
mavtiaPei-dello ystudiù', I c del d ispa i 
tisplb » j V l ’-’.O .:•! . i ;■ ìr,I.ii,i
- Noi òggliu ngiamo ; che - «. il Deguidiq 

benché'giovanissimo■«■̂ediontanoiidat- 
oótybri-‘.degli studi'.endalld'pubbltcHàv 
era 'in confidenziali i rapp or ti coi, poeti 
e filosofi piu 'insigni del suo tempcv . 
e che all’aria salubre e agli orizzonti 
ridenti di Ppnz.qnp, aqn che.^lijbire, 
s’qngeqfiUY#, e ./rinvigqrfva il- .flore 
d.ql, pup ;.genio • -ppé.^cp.. £ roviam 9 in,7 
fa^i ^ Ì ip ,s u 9 pophq,liriche inedjte^ 
cl|p n^bj^rnijo la  fqrtupq.òi, .possedére,

4«


